
IL RITORNO 
ALLA QUOTIDIANITÀ

Con l'autunno ormai alle porte, il governatore del nostro
Distretto 108Ta2, Ghaleb Ghanem, offre una preziosa
riflessione sul ritorno alla quotidianità e sul valore della
solidarietà. Il suo messaggio va oltre i consueti auguri di ripresa:
ci invita a non dimenticare coloro che sono meno fortunati.

Ci ricorda, infatti, che mentre molti di noi riprendono la routine
lavorativa e familiare, esistono realtà ben diverse: famiglie che
lottano per comprare il materiale scolastico, altre che non sanno
come mettere insieme la cena, e bambini che hanno perso i
genitori o la casa a causa della guerra. Il governatore dipinge un
quadro toccante di chi vive in condizioni estreme, con sogni che
si trasformano in incubi.

Il suo discorso è un appello potente alla comunità Lions, da
sempre impegnata nel soccorso e nel servizio umanitario: dove
c’è bisogno, c’è un Lion e anche quest’edizione delle News del
Martedì ne è testimone.

Il discorso del governatore è una chiamata all'azione che
risuona con forza, ricordandoci l'importanza di non dimenticare
nessuno, poiché ogni contributo, grande o piccolo, può fare la
differenza in un mondo che ha sempre più bisogno di empatia e
solidarietà.

Ghaleb Ghanem Governatore 2024-2025
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Il ritorno alla quotidianità
--------

Dal Distretto 108Ta2
Riprendiamo il nostro cammino: il saluto del

Governatore Ghaleb Ghanem
La Staffetta Lions per la Pace riparte da Orvieto

Grande tappa a Tarquinia
Le tappe della Staffetta

Manifesto della Staffetta 
--------

Dalla Fondazione LCIF
Nubifragio a Castelfranco: LCIF in azione

Parliamo tanto di LCIF, ma la conosciamo sul serio?
--------

Dai Lions Club  - Service e Iniziative
Lunga vita ai peluche da abbracciare forte

Le belle avventure di Claudia e Pink
Le meridiane di Alleghe

--------
Dall’associazione We Serve Lions 108Ta2 

Contributo per progetti di service
--------

Dai Leo Club
Il Leo Club Feltre pronto coni... pacchi!

--------
Dai Lions Club - Anticipazioni

Viva Sofia! Educazione al primo soccorso
Sio Orchestra in concerto

24° Festa della vendemmia
Tennis torneo di doppio del Distretto 108Ta2

Barcolana: giornata in barca
Alpe Adria sitting volley internazionale

Le complicanze neurologiche nei pazienti diabetici
--------

IN QUESTO NUMERO:

Ci vediamo domenica 15 settembre
all’Assemblea Distrettuale 

di Apertura del Distretto 108Ta2
all’Auditorium Co.Smo di Pieve di

Cadore (BL)
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Care socie e cari soci,

le vacanze estive sono ormai alle spalle per quasi tutti noi, carichi come
sempre di voglia di fare. Torniamo al nostro lavoro, ad accompagnare i
figli a scuola, ad occuparci dei nonni, senza mai dimenticare di
abbracciare i nostri cari; dare il buon giorno e la buona notte con un
bacio, sì con un bacio, facciamo sentire le persone che amiamo il nostro
amore. I gesti contano e rafforzano i sentimenti.

Mentre stiamo riprendendo la nostra vita con i soliti ritmi frenetici, non
possiamo non pensare a quelli che la vacanza non l’hanno potuta fare,
alla famiglia che non sa come raccapezzarsi per acquistare il materiale
scolastico per i figli, un’altra come combinare la cena per i bambini e
un’altra che non ha più la casa; alla famiglia che ha perso  i suoi bambini,
o a quei bambini che non hanno più i genitori, portati via dalla guerra:
gente che il loro materasso è la terra e come coperta, il cielo. I loro sogni
sono incubi vissuti con gli occhi aperti, sono tutti parte di quel mondo in
bisogno per un motivo o un altro, un mondo che ha bisogno di noi. 

Noi Lions, come abbiamo fatto sempre, ci metteremo al servizio di quelli
che hanno bisogno, ci ritroveremo insieme, perché insieme riusciamo a
fare meglio e di più, e dove c’è bisogno, noi ci saremo ad aiutare e
alleviare le sofferenze .

In armonia e amicizia, ci ritroviamo per riprendere insieme il nostro
cammino che non si è mai fermato da più di cento anni, un cammino per
servire le nostre comunità e quella internazionale, a servire e  diffondere
i nostri valori e principi etici di amicizia, rispetto, solidarietà e a
promuovere la pace e la comprensione internazionale

Buona ripartenza e buon cammino a tutti noi.

RIPRENDIAMO 
IL NOSTRO
CAMMINO

Il Governatore Ghaleb Ghanem 
è delegato dal Consiglio dei

Governatori alle Relazioni
internazionali e Convention
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DAL DISTRETTO 108TA2
La Staffetta Lions per la Pace



1 SETTEMBRE 2024
La Staffetta Lions per la Pace è ripartita dopo la pausa estiva. Ha fatto tappa in

una città splendida, Orvieto, dove si è tenuto un evento importante e
partecipato.

La Staffetta continuerà il suo cammino, portando il suo messaggio di pace e
raccogliendo il sostegno non solo dei Lions, ma anche dalla popolazione

intera, fatta sia di cittadini, sia di amministratori.
A Orvieto, la pergamena è stata firmata dalla sindaca Roberta Tadini: anche il

suo nome comparirà al cospetto di Sua Santità papa Francesco e del
presidente della Repubblica Sergio Mattarella il prossimo 22 settembre.

Un percorso iniziato lo scorso 5 luglio sulle Dolomiti, che attraversa l’Italia
senza trascurare le isole per concludersi nella città eterna, come speriamo

torni a regnare eterna la pace fra i popoli.

Quanto è bello vedere i Lions con i loro gilet gialli, sempre più numerosi!

LA staffetta della pace
RIPARTE DA ORVIETO
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Domenica 1 settembre, alle 11.00 in Piazza della Repubblica, la tappa del
simbolico viaggio lungo la Penisola organizzato dai Lions Club italiani per

promuovere un messaggio di pace e solidarietà è arrivata a Orvieto.

L’iniziativa è stata presentata in conferenza stampa dal presidente del Lions
club di Orvieto, Franco Barbabella, dal coordinatore distrettuale della

staffetta, Alfredo Riccio, e dalla sindaca di Orvieto, Roberta Tardani. Erano
presenti anche il vicepresidente dell’associazione Lea Pacini, Marcello Meffi, e
il presidente del Comitato cittadino dei Quartieri di Orvieto, Leonardo Mariani,

le associazioni che insieme alla Libertas Orvieto collaborano alla
manifestazione.

Sono stati  proprio l’Ambasceria del Corteo storico di Orvieto e una
delegazione del corteo di “Orvieto in fiore” ad accogliere i partecipanti e i

rappresentanti dei 134 Lions Club del distretto Umbria-Lazio-Sardegna inviati
in Piazza della Repubblica. I figuranti hanno portato in piazza il merletto

orvietano e la colomba bianca, la Palombella, simbolo universale di pace ma
anche della pacificazione della città che si rievoca ogni anno in occasione

della Pentecoste e del Palio della Palombella.

La staffetta è partita ufficialmente lo scorso 5 luglio dalle Tre Cime di
Lavaredo e si concluderà a Roma il 22 settembre dove è prevista anche la

benedizione in Piazza San Pietro da parte di Papa Francesco. 

Cinque le regioni attraversate – Veneto, Emilia Romagna, Marche, Umbria e
Lazio – per un totale di 36 tappe. Orvieto ha raccolto il testimone da Città della

Pieve per poi idealmente consegnarlo a Montefiascone.

«Anche a Orvieto – ha spiegato il presidente Franco Barbabella – è stata
firmata una pergamena, sottoscritta da tutti i sindaci delle città che hanno

ospitato la staffetta, che sarà consegnata al presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella».

«Per la storia che rappresenta – ha detto Alfredo Riccio – Orvieto è lo snodo
più importante, dopo Roma, di tutta la manifestazione. Una iniziativa con cui i

Lions club d’Italia hanno voluto dare concretezza e valore alla pace non solo
come rifiuto a ogni tipo di guerra ma anche per recuperare il senso della pace

civile nei luoghi che viviamo ogni giorno».

«Abbiamo subito aderito con entusiasmo e convinzione a questa iniziativa – ha
affermato la sindaca Roberta Tardani – per ribadire e condividere un

importante messaggio di pace purtroppo tragicamente attuale in questo
periodo storico».
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8 settembre
Staffetta Lions per la Pace: grande tappa a Tarquinia con tantissimi

giovani atleti a parlare di Pace .

9/40



10/40



TAPPE:
La STAFFETTA LIONS PER LA PACE è composta da un LANCIO, da un NODO “0”

denominato “Abbraccio delle Tre Cime”, da altri 5 Nodi (Padova, Ravenna,
Arezzo, Orvieto e Roma) e da 36 Tappe per 700 chilometri. 

Ecco l’elenco dei diversi passaggi della staffetta:
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DALLA FONDAZIONE LCIF
N o t i z i e  e  a p p r o f o n d i m e n t i
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NUBIFRAGIO A CASTELFRANCO VENETO: 
LCIF IN AZIONE
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Il 26 giugno, la città di Castelfranco Veneto è stata
gravemente colpita da una devastante inondazione che
ha causato danni significativi a infrastrutture vitali, con
vasti allagamenti. A far precipitare la situazione, dopo la
caduta di 80 millimetri di pioggia in un'ora e mezza, con
forte vento, è stata l'esondazione dell'Avenale, il fiume
che attraversa longitudinalmente la città trevigiana. 

In risposta a questa emergenza, ai primi di agosto è stata
prontamente inoltrata una richiesta di contributi speciali
alla Fondazione LCIF (Lions Clubs International
Foundation).

La Fondazione LCIF, nota per il suo supporto umanitario
globale, grazie ai finanziamenti dei soci Lions di tutto il
mondo, ha risposto positivamente alla richiesta,
autorizzando uno stanziamento di 20.000 dollari, il
contributo massimo permesso in queste circostanze. Tali
fondi saranno impiegati per ripristinare le aule
informatiche e i laboratori didattici, garantendo il ritorno
alla normalità per gli studenti delle scuole superiori
colpite.

Ancora una volta, stiamo dimostrando concretamente cosa è la nostra
Fondazione e come opera», ha dichiarato Mimmo Battiloro, coordinatore LCIF
per il Distretto 108Ta2. Le parole di Battiloro sottolineano l'importanza
dell'impegno costante e della solidarietà comunitaria in tempi di crisi, ma
anche l’importanza del sostenere economicamente la Fondazione.

Questo intervento della Fondazione LCIF non rappresenta solo un aiuto
finanziario, ma è anche un simbolo di solidarietà e supporto educativo. È
cruciale, tuttavia, che il messaggio non si limiti alla percezione della
Fondazione come mero distributore di fondi. «La fondazione serve per portare
soldi a casa, ma va alimentata con la generosità e la sensibilità di tutti noi», ha
esortato Battiloro.

È fondamentale che i soci e i club di appartenenza comprendano l'importanza
del loro contributo continuo affinché la Fondazione possa continuare a
operare efficacemente. La generosità e la sensibilità collettiva sono ciò che
permette alla Fondazione LCIF di fare la differenza in situazioni di emergenza,
come quella che ha colpito Castelfranco Veneto.



PARLIAMO TANTO DI LCIF, 
MA LA CONOSCIAMO SUL SERIO? 
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Un ambito cruciale delle attività di LCIF è la lotta contro la cecità evitabile. Tramite i programmi
SightFirst I e II, la fondazione ha supportato operazioni chirurgiche, distribuzione di occhiali,
formazione del personale medico e campagne di sensibilizzazione, migliorando la vista di milioni di
individui in tutto il mondo. Ha inoltre finanziato lo sviluppo di infrastrutture sanitarie nei Paesi in
via di sviluppo, dove le malattie oculari sono frequentemente endemiche, contribuendo a
migliorare la qualità della vita e a favorire lo sviluppo economico locale.

La risposta alle emergenze è un altro settore in cui LCIF ha dimostrato grande efficacia. Davanti a
catastrofi naturali come terremoti, inondazioni e uragani, la fondazione è intervenuta rapidamente,
fornendo beni di prima necessità, ripari temporanei e assistenza medica. Un notevole esempio è
rappresentato dall'intervento a seguito del terremoto che ha sconquassato la Turchia: quasi 5
milioni di dollari sono stati devoluti per i progetti a sostegno del peggior terremoto che l’ha colpita
negli ultimi 100 anni.

Nel 2017, LCIF ha lanciato la "Campaign 100", una campagna triennale mirata a raccogliere 300
milioni di dollari destinati ai programmi della fondazione. Questa iniziativa risponde alle nuove
sfide globali del XXI secolo, tra cui il cambiamento climatico, le disuguaglianze sociali e le
emergenze sanitarie. Raccogliendo oltre le aspettative, la campagna ha consentito a LCIF di
finanziare molti progetti innovativi, come il programma contro il diabete e gli interventi per
l'accesso all'acqua potabile.
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Nel panorama delle organizzazioni non profit, poche possono vantare l'impatto duraturo e
significativo della Lions Clubs International Foundation (LCIF). Fondata nel 1968, LCIF
rappresenta la componente filantropica del Lions Clubs International, sostenendo iniziative
umanitarie e ambientali in tutto il mondo. La fondazione, la più grande Ong al mondo, ha come
obiettivo principale il miglioramento delle vite attraverso progetti di servizio strategici e ben
mirati. Si distingue per il suo impegno verso la trasparenza, l'innovazione e la cooperazione
internazionale.
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LCIF ha anche avuto un ruolo cruciale nella promozione dell'istruzione e dell'inclusione sociale,
finanziano progetti educativi e programmi di inclusione per persone con disabilità. Uno degli
strumenti principali per il sostegno di queste iniziative è la concessione di "grant", finanziamenti
mirati a progetti specifici. Il processo di ottenimento di questi grant assicura un uso trasparente ed
efficiente dei fondi, tramite proposte dettagliate e rigorosi standard di rendicontazione.

In prospettiva futura, LCIF dovrà affrontare nuove sfide, tra cui l'integrazione di innovazione e
sostenibilità nei suoi progetti. Le crescenti questioni ambientali richiedono attenzione, con progetti
mirati alla riforestazione, energie rinnovabili e gestione delle risorse naturali. L'innovazione
tecnologica offrirà ulteriori opportunità per migliorare l'efficacia dei progetti, come attraverso l'uso
di tecnologie digitali.

LCIF dovrà inoltre espandere le collaborazioni con altre organizzazioni internazionali, accedendo a
nuove risorse, competenze e reti. Questo approccio favorirà lo scambio di buone pratiche e
renderà i progetti ancora più efficaci.

In sintesi, LCIF ha dimostrato di essere un elemento centrale per il movimento Lions, potenziando
progetti significativi e rispondendo alle sfide globali. Investire nella formazione, promuovere la
trasparenza e l'innovazione sarà cruciale per mantenere questo ruolo e continuare a migliorare la
vita di milioni di persone nel mondo. Donare per ricevere, tutti uniti nel servire.



DAI LIONS CLUB
Service e iniziative
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Il primo vice
governatore Paolo
Pacorig  con il suo
peluche vinto alla

lotteria organizzata  dal
Lc Cadore Dolomiti

durante il tradizionale
incontro estivo a  San

Vito di Cadore. Paolo è
un convinto sostenitore

del service.



LUNGA VITA AI PELUCHE DA ABBRACCIARE FORTE

di Giacomo Beorchia

Il Lions Club di Venzone rinnova l’immagine del service contro il prepensionamento dei peluche, 
che hanno “poteri” straordinari. Lunga vita ai peluche!
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Sono passati diversi anni da quando abbiamo
consegnato i primi peluche ai bambini ucraini che
transitavano a Ugovizza dopo un lunghissimo viaggio
in corriera in fuga dalla guerra.

Lì  abbiamo potuto capire la “potenza” di questo
nostro gesto che donava un sorriso a grandi e piccini:
persone  frastornate, stanche e bisognose di
attenzione. Per questa loro sensibilità, i Lions di
Venzone hanno ricevuto anche l’apprezzamento di
Riccardo Riccardi, assessore alla protezione civile
della Regione Friuli Venezia Giulia.

Dal messaggio di una mamma al pronto soccorso
dell’ospedale Civile di Tolmezzo, cogliamo
immediatamente i “poteri” dei nostri peluche: quando
vengono in contatto con loro, i bambini non
piangono più.

E in questi anni abbiamo donato più di 5.000
emozioni di questo genere a bambine e bambini del
territorio o provenienti dalla nostra o da altre regioni
d’Italia.

Siamo tutti quanti grati a Silvia ed Elisa per il lavoro
che  dedicano a questo service che richiede impegno
e costanza, se vogliamo continuare a soddisfare le
esigenze delle strutture ospedaliere di Tolmezzo, a
cui consegniamo mensilmente un centinaio di
peluche.

Dobbiamo ricordarci sempre però che è anche  un
service a favore dell’ambiente: soddisfa infatti le 5R
dell’economia circolare (noi Lions generalmente ne
consideriamo quattro): raccolta, recupero, riuso,
riciclo, riduzione.
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LE BELLE AVVENTURE DI CLAUDIA E  PINK

Mercoledì 10 luglio 2024
Impiant i  sport iv i  in local i tà La Lora,  Mel (BL)

La bella testimonianza che Claudia Cattadori e il suo cane guida Pink hanno portato a una
sessantina di ragazzi che hanno partecipato al Summer Athletics Camp. 

Il cane le è stato donato dal Lc Feltre Castello di Alboino.
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Claudia Cattadori è una ragazza non vedente di Agordo. Il suo fido compagno è il cane guida Pink.
Entrambi, come di consueto sempre assieme, hanno intrattenuto per una intera mattinata una
sessantina di ragazzi partecipanti al Summer Athletic Camp che si è svolto presso il nuovo impianto
sportivo di Mel in località La Lora. 

L’iniziativa è stata coordinata dalla società La Piave 2000 in collaborazione con il Lions Club Feltre
Castello di Alboino che ha donato a Claudia il cane guida. Claudia e il suo cane di razza labrador sono
stati accolti con entusiasmo e tanta curiosità dai ragazzi, che, con grande interesse, hanno ascoltato la
bella testimonianza di vita di Claudia e del suo speciale rapporto con Pink, intervenendo con tante
domande.

Claudia ha raccontato la sua vita con delicatezza e sempre con il suo volto sorridente, facendo
comprendere ai ragazzi quanto sia importante la vista.

di Sergio Cugnac



«È importante la fiducia e l’ascolto reciproco e questo si raggiunge con un percorso che si costruisce
insieme imparando a fidarsi, aiutati dagli addestratori. Infatti, non è scontato che il cane ascolti subito;
si deve creare un gioco di squadra. Io divento responsabile di lei e lei della mia salute; questo avviene
solo se c’è un ascolto reciproco.

Perdere la vista stimola maggiormente ad abituare gli altri sensi come la sensibilità dei piedi nel
superamento dei dislivelli oltre all’olfatto e all’udito che mi aiuta a riconoscere le persone dalla voce.
Quando c’è da attraversare la strada, do io il comando a Pink; è di certo una delle situazioni più delicate
e il cane parte solo se ci sono le condizioni per attraversare; lei riconosce la destra, la sinistra e se ci
sono ostacoli che mi possono impedire il cammino, anche quelli verticali».

Claudia, che lavora in comune ad Agordo (BL), ha raccontato ai ragazzi quanto le moderne tecnologie le
siano di grande aiuto sia nel lavoro che nella sua vita. Ha appreso il sistema di lettura e scrittura Braille
all’asilo e oggi questo metodo viene ancora utilizzato con lo sviluppo delle nuove tecnologie. E ha
concluso: «Per me Pink è una sicurezza, un aiuto preziosissimo, un sostegno anche psicologico che mi
aiuta a socializzare con gli altri. Mi diventa più facile l’incontro e il colloquio con le persone. Il cane non
è per tutti, non è un gioco; è prima di tutto un amico, un aiuto non solo pratico ma anche mentale».

Anche quest’anno, in occasione di Mele a Mel dall’11 al 13 ottobre, ci sarà la presenza dei volontari del
Lions club Feltre Castello di Alboino con uno stand per una raccolta fondi destinati alla donazione di un
cane guida a una persona non vedente.

«Pink è un cane davvero speciale», ha precisato
Claudia rivolgendosi ai ragazzi, «è il mio cane
guida. Infatti, quando mi avete visto arrivare
tenendolo per la maniglia che è fissata sulla
pettorina, vuol dire che sta lavorando e che è
responsabile di me e della mia vita».

Ha poi proseguito raccontando che il cane guida
è molto di più di un semplice animale di aiuto a
persone non vedenti. Tutto inizia con la
selezione che avviene presso il centro di
Limbiate (MI), il periodo di affidamento con la
persona, la famiglia, la casa e l’ambiente e
successivamente l’addestramento, periodo nel
quale vengono insegnati i comandi al cane.



LE MERIDIANE DI ALLEGHE
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Le meridiane sono uno strumento didattico formidabile in quanto, oltre all’arte pittorica con cui sono
decorate e a nozioni astronomiche e matematiche, forniscono importanti informazioni relative alla

misura del tempo usata in passato. Giuseppe De Donà ne ha svelato i segreti ai soci del Lc Belluno
in gita a Alleghe, il paese delle meridiane.
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di Edoardo Comiotto

Non molti sono a conoscenza che, come pubblicato sul
Sundial Atlas (il Registro Internazionale degli Orologi
solari), in provincia di Belluno sono stati censiti ben 652
orologi solari. Di questi 118 si trovano in agordino e 21
ad Alleghe, quasi tutti raggruppati vicino alla piazza
centrale del paese. 

Per approfondire l’affascinante strumento delle
meridiane, la presidente del Lions Club Belluno Laura
Ripoli ha organizzato, il 31 agosto scorso, una visita agli
orologi solari presenti ad Alleghe guidata dall’esperto
Giuseppe De Donà che ha alle spalle una lunga militanza
ai vertici dell’Unione Astrofili Italiani.

De Donà ha accompagnato la delegazione dei Lions di
Belluno alla scoperta delle meridiane di Alleghe che,
grazie anche al suo lavoro, al Comune, Alleghe Funivie e
Ufficio Turistico, è diventato un piccolo “Paese delle
meridiane”.

Nel percorso effettuato sono stati osservati quadranti
dei secoli scorsi e altri di recente costruzione. Oltre agli
orologi solari della chiesa, municipio e della scuola,
salendo verso i Piani di Pezzè sono stati descritti gli
orologi solari degli ultimi decenni con decorazioni e
sistemi orari di diverse tipologie. 

Con sapienza De Donà ha ricordato anche l’evento della frana che nell’ 11 gennaio 1771 si staccò dal monte
Piz ostruendo l’alveo del torrente Cordevole, causando la morte di 49 persone e creando il lago di Alleghe.
Nel suo libro delle sante Messe don Nicolai, Curato di Alleghe, scrisse che l’evento accadde “alle ore sette e
minuti due”, mentre l’ingegner Doglioni lo annotò “all’ore 7 e un quarto di notte all’italiana”. Perché  questa
differenza d’orario? Qui entra in gioco la meridiana. De Donà ha spiegato che la frana scese poco prima della
mezzanotte in quanto l’ora italica partiva dal tramonto del sole. L’orologio meccanico, a quei tempi, era poco
preciso e la sua regolazione avveniva con l’ombra del sole su un quadrante solare. Secondo De Donà,
pertanto, la meridiana a ore italiche della chiesa di san Biagio fu certamente lo strumento che consentì al
parroco di regolare il proprio orologio con precisione al minuto.
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Un’altra curiosità segnalata dall’astrofilo è che Alleghe ha anche due orologi naturali: il Bèch di Mezzodì che
indica al paese il mezzodì locale quando il sole transita sopra la sua cima, e un indicatore calendariale che
segnala agli abitanti l’inizio della primavera (il 20 marzo) e la fine dell’estate (il 22 settembre) grazie a un foro
esistente tra le torri Alleghe e Valgrande da dove fuoriescono i raggi del sole.

L’ultima curiosità illustrata da De Donà è quella che, a pochi chilometri da Alleghe, in una stanza del castello
di Andraz, è presente un piccolo pertugio, costruito da Nicola Cusano nel periodo in cui soggiornò al
maniero, con cui è possibile determinare la data del solstizio d’inverno necessaria per calcolare l’errore del
calendario giuliano. Il foro di Andraz è un prototipo di quelli poi costruiti nelle chiese di santa Maria del
Fiore e santa  Maria Novella a Firenze e di san Petronio a Bologna che permisero di attuare, nel 1582, la
riforma gregoriana del calendario.

Curriculum astronomico di Giuseppe De Donà

È stato membro per dieci anni (1997-2007) del Consiglio Direttivo dell’Unione Astrofili Italiani dove ha
ricoperto il ruolo di tesoriere e vicepresidente e ora fa parte del Collegio dei revisori dei conti. Dal 2002 (al
2024) è autore dell’Almanacco Nazionale di Astronomia, un testo di 112 pagine con le effemeridi di sole,
luna, pianeti e comete e la previsione dei principali fenomeni annuali. Nel 2006, assieme a Giancarlo Favero,
ha curato la revisione del Dizionario di Astronomia di Philippe de La Cototardière, ed. Gremese.

Oltre alla meccanica celeste, si interessa di fotografia astronomica, comete, storia del calendario e orologi
solari, settore in cui organizza i seminari nazionali con cadenza di 18 mesi ed è responsabile del censimento
per l’Italia su www.sundialatlas.eu e della sezione quadranti solari dell’UAI. Ha progettato e calcolato diverse
meridiane alcune di tipo monumentale. Ha scritto oltre cento articoli per varie riviste nazionali e
internazionali e fatto circa 400 conferenze in quasi tutte le regioni italiane. Il 9 maggio 2015, al XLVIII
Congresso Nazionale UAI svoltosi a Caserta, gli è stato conferito il premio “Stella al merito UAI”.
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IL LEO CLUB FELTRE PRONTO CON I.. .  PACCHI!

Il Leo club Feltre parte a fine agosto con le attività di raccolta materiali scolastici 
per supportare le case famiglia del territorio.

30/40

Come ogni fine estate, il Leo Club Feltre si prepara a supportare le case famiglia del territorio
attraverso la raccolta di materiali scolastici con l'obiettivo di fornire un valido aiuto alle comunità locali.

«Il nostro impegno non manca mai, e come ogni anno siamo super felici di poter dare un contributo
concreto», afferma un portavoce del Leo Club Feltre. Questo spirito altruistico e comunitario guida il
club, che invita tutti a partecipare alla raccolta.

Gli scatoloni per le donazioni sono già stati distribuiti in vari esercizi commerciali di Feltre. È possibile
lasciare gli oggetti da donare presso Eliotecnica, Cartoleria Possiedi, Cartolibreria Pilotto; Famila
Pasquer; e Famila in Via Peschiera.

Per chi non sapesse cosa donare, il club suggerisce di scegliere tra righelli, compassi, quaderni ad
anello, penne, matite, colori, calcolatrici e quaderni di diverse dimensioni. È invece preferibile evitare di
donare astucci e diari, poiché la maggior parte delle donazioni avviene dopo la prima settimana di
scuola, quando questi oggetti sono già stati scelti dagli alunni.

Il Leo Club Feltre si dimostra sempre generoso e pronto a dare una mano. I soci contano sulla
partecipazione di tutti per rendere questa iniziativa un successo. Ogni piccolo gesto può fare la
differenza nelle vite di tanti ragazzi e ragazze che si apprestano a iniziare un nuovo anno scolastico.

di Manuela Crepaz
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La newsletter ha cadenza quindicinale ed esce il martedì. Vi invitiamo a mandarci articoli,
segnalazioni, comunicati stampa corredati da foto a: media@lions108ta2.org

Se preferite un contatto telefonico o whatsapp, ecco il numero: 393 9274439 (Manuela Crepaz)

Coordinamento, adattamento testi, impaginazione grafica: Manuela Crepaz; correzione bozze di
testo: Tiziana Pittia. Newsletter chiusa in redazione il 10 settembre 2024.


